
COMUNE DI TRENTO

ATTO AGGIUNTIVO

al  contratto n.  32807  racc.  sottoscritto  in  data  17  luglio  2023  - Convenzione  per  il  Servizio 

Territoriale di Strada e di Pronto Intervento sociale nell’ambito del Territorio Val d’Adige

CUP: D61H23000090006 – CIG: ZA73908083

in esecuzione della delibera della Giunta comunale ____ di data _________, esecutiva, e la nota 

del Servizio Welfare e Coesione sociale prot.___ di data ________

fra

il COMUNE DI TRENTO, di seguito denominato anche “Comune”, con sede a Trento via Belen-

zani n. 19, codice fiscale n. 00355870221, in questa sede rappresentato dalla  dott.ssa Sabrina 

Redolfi, nella sua qualità di Dirigente del Servizio Welfare e Coesione sociale, domiciliata per la 

carica presso la sede municipale medesima, come da decreto sindacale n. 96/2020/05 di data 30 

dicembre 2020 prot. n. 306231 ed ai sensi dell'art. 12., comma 3 del vigente Regolamento per la 

disciplina dei contratti

e

ARIANNA SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE, di seguito denominata “Soggetto gestore”, con 

sede in  Trento,   via  S.  Francesco  d'Assisi,  10  codice fiscale  e  partita  IVA n.  01349150225, 

rappresentata  da________________nato/a  _______________  il  giorno  ________________, 

nella  sua  qualità  di  Presidente  del  Consiglio  di  Amministrazione,  legale  rappresentante, 

domiciliata per la carica presso la sede della Società Cooperativa medesima, autorizzata alla 

stipula del presente atto ai sensi dei patti  sociali,  giusta visura della CCIAA di Trento di data 

______, acquisita agli atti comunali;

premesso che:

− con il  Decreto del Direttore Generale per la Lotta alla povertà e per la programmazione 

sociale del 23 dicembre 2021 è stato adottato l'Avviso pubblico n. 1/2021 PrIns - Progetti di 

Intervento Sociale, rivolto agli Ambiti territoriali per la presentazione di progetti a valere sulle 

risorse REACT-EU -  Asse 6 del  PON Inclusione 2014-2020 “Interventi  di  contrasto agli 



effetti  del  COVID-19”  al  fine  della  realizzazione  di  interventi  di  attuazione  di  pronto 

intervento  sociale  e  interventi  a  favore  delle  persone  senza  dimora  o  in  situazione  di 

povertà estrema o marginalità, di seguito denominato “Avviso”;

− la Provincia Autonoma di Trento (di seguito  Provincia) in data 29 aprile 2022 tramite la 

piattaforma  Multifondo  ha  presentato  la  propria  proposta  progettuale  d’intervento,  da 

realizzarsi entro il 31 dicembre 2023 a valere sull’Avviso, relativa, tra l’altro, all’intervento A 

“servizi  di  Pronto  intervento  sociale”,  corredata  di  un  cronoprogramma  e  di  un  piano 

finanziario;

− con Decreto del  Direttore Generale per la  Lotta alla  povertà  e per la  programmazione 

sociale  n.  298  del  4  novembre  2022  è  stata  ammessa  a  finanziamento  la  proposta 

progettuale presentata dalla Provincia per un importo pari ad Euro 500.000,00.;

− la Provincia, per quanto disposto con deliberazione della Giunta provinciale n. 680 del 21 

aprile 2023, ha sottoscritto, ai sensi del paragrafo 11 dell’Avviso in data 17 maggio 2023 (n. 

prot.  373947),  con  il  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali,  la  Convenzione  di 

Sovvenzione - n. ReactEU – 316, la quale è stata caricata nella piattaforma Multifondo e 

approvata in data 18 maggio 2023;

− la Provincia l’1 settembre 2023 ha fornito al Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali  un 

quadro riepilogativo relative alle spese e alle economie previste fino al 31 dicembre 2023, 

comunicando, tra l’altro, l’importo complessivo che si prevede di spendere è pari ad Euro 

435.889,60;

− la Provincia al fine della realizzazione delle attività a valere sull’Avviso ha acquisito il CUP 

C41H22000060006  ed   ha  coinvolto,  quali  partner  di  progetto,  il  Comune  di  Trento  e  il 

Comune di  Rovereto,  sui  cui  territori  si  concentrano la  maggioranza delle  persone senza 

dimora;

considerato che:

− la legge provinciale n. 3 del 16 giugno 2006 che ha istituito le Comunità quali enti pubblici 

territoriali  intermedi  tra  la  Provincia  e  il  Comune  per  l’esercizio,  in  forma  associata 

obbligatoria, delle funzioni amministrative trasferite ai comuni ai sensi della medesima legge, 

la quale, all’art. 8, comma 4 lett. b) prevede, in particolare, che i servizi socio-assistenziali 

rientrano nelle materie per le quali le funzioni amministrative sono trasferite ai comuni, con 



l'obbligo di esercizio associato mediante le comunità di cui all’art. 2 comma 1 lett. d);

− in  forza  della  Convenzione  di  data  27  settembre  2011  sottoscritta  dai  comuni  di  Trento, 

Aldeno, Cimone e Garniga Terme, ai sensi della quale il Comune di Trento agisce, tra l’altro,  

per la materia dell’assistenza e beneficenza pubblica, anche per nome e conto dei comuni di 

Aldeno, Cimone e Garniga Terme;

− come indicato in via generale nel paragrafo 2 della Circolare n. 2 del 2 febbraio 2009,  del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, parti di attività   progettuali  da esso finanziato 

possono essere svolte da soggetti partner originariamente indicati come tali nel progetto o, 

comunque da soggetti tra i quali intercorre un vincolo associativo;

− che gli  interventi dovranno essere realizzati nel rispetto della normativa e UE, nazionale e 

provinciale di riferimento e in conformità con quanto previsto dal più  volte richiamato Avviso 

ed  alla  progettazione  approvata  o  come  successivamente  modificata  a  seguito  di 

autorizzazione ministeriale, a pena di revoca o riduzione del finanziamento;

− la Giunta provinciale  ha approvato la deliberazione  n. 2075 del 20 ottobre 2023 avente ad 

oggetto  “Approvazione  dello  schema  di  Convenzione  di  sovvenzione  tra  la  Provincia 

autonoma di  Trento  ed  i  Comuni  di  Trento  e  Rovereto,  per  la  realizzazione  delle  azioni 

contenute nella proposta progettuale presentata dalla Provincia autonoma di Trento a valere 

sull'Avviso del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 1/2021 PrInS, da finanziare con 

le risorse dell'iniziativa REACT-EU (CUP  C41H22000060006),  di seguito “Convenzione di 

sovvenzione Provincia e Comuni”.;

− la  Giunta  comunale  ha  approvato  con  deliberazione   n_____  del  ______  la  succitata 

Convenzione di sovvenzione Provincia e Comuni;

− l’art.  9  della  Convenzione  di  sovvenzione  Provincia  e  Comuni  prevede  che  i  partner  di 

progetto possono – sotto la propria esclusiva responsabilità – affidare a soggetti terzi, con 

comprovata  e  documentata  esperienza  professionale  nel  settore  oggetto  del  progetto, 

l’esecuzione di parte dello stesso;

− con contratto n. 32807 racc. sottoscritto in data 17 luglio 2023  è stata stipulata tra il Comune 

di Trento e Arianna  società cooperativa sociale la “Convenzione per il Servizio Territoriale di 

Strada e di Pronto Intervento sociale nell’ambito del Territorio Val d’Adige”, quale accordo ai 

sensi  dell’art.  28 della L.p.  23/1992 e dell’art.  3,  comma 2,  della L.p.  13/2007,  di  seguito 



denominata “Convenzione”;

− il Servizio rientra complessivamente nella macroarea "Interventi di promozione, prevenzione 

ed inclusione" (art. 33 della L.p. 13/2007) dei livelli essenziali transitori delle prestazioni e dei 

servizi  per  le  attività  socio-assistenziali  di  livello  locale,  come  specificato  nelle  "Linee 

d'indirizzo e coordinamento per l'esercizio delle funzioni socio assistenziali da parte degli Enti 

Locali",  approvate  con  deliberazione  della  Giunta  provinciale  del  28.05.2021  n.  911,  e  si 

colloca  all'interno  del  sistema  dei  servizi  territoriali  di  cui  al  Catalogo  dei  servizi  socio- 

assistenziali  della Provincia Autonoma di Trento, approvato con deliberazione della Giunta 

provinciale n. 173 del 2020, di seguito Catalogo;

− il  Comune di  Trento in  quanto partner di   progetto  ha acquisito  il  seguente codice CUP 

D61H23000090006  per le gli interventi di Pronto Intervento Sociale di propria competenza ed 

affidati al Soggetto gestore;

− il codice locale di progetto è IT039-PRINS-2022-PAT01-002;

tutto ciò premesso e richiamato si conviene e si stipula quanto segue

Art. 1 – Oggetto

1. Il presente Atto aggiuntivo alla Convenzione - ha per oggetto  la misura del contributo e 

delle  ulteriori  modalità  gestionali  ed  operative  dell’Intervento  sperimentale  di  Pronto 

Intervento Sociale (PIS), di cui all’area di intervento definiti all’art. 4 della Convenzione per 

la realizzazione della proposta progettuale presentata dalla Provincia Autonoma di Trento 

a valere sull’Avviso pubblico non competitivo del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

sociali  n.  1/2021  PrInS,  per  l’attuazione  di  interventi  previsti  nell’asse  6  del  PON 

“Inclusione”  2014-2020  -  Interventi  di  contrasto  agli  effetti  del  COVID-19  (React-EU), 

allegata al  presente  Atto,  che ne forma parte integrante limitatamente all’azione  A,  in 

materia di Pronto Intervento sociale, di seguito “Intervento” (Allegato n.1).

2. Viene  allegato,  quale  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  Atto,  il  Modello  di 

funzionamento e procedure operative relativo al Pronto Intervento Sociale, approvato con 

Delibera della Giunta Provinciale n. 2075 del 20 ottobre 2023, nel quale vengono descritti 



il servizio, i destinatari dello stesso, le modalità di attivazione (Allegato n. 2).

Art. 2 – Obblighi a capo del soggetto gestore 

1. Il soggetto gestore, oltre a quanto stabilito nella Convenzione si obbliga a:

a) continuare ad attivare il servizio di Pronto Intervento secondo il modello di funzionamento 

e le procedure operative di cui all’Allegato n. 2.

b) garantire l’attuazione dell’operazione ammessa a finanziamento nel rispetto delle politiche 

UE e di tutte le norme  applicabili, ivi incluse quelle in materia di pari opportunità e di 

tutela delle persone con disabilita;

c) assicurare  che,  per  l’insieme  delle  operazioni  avviate,  attuate  e  finanziate  a  valere 

sull’Avviso, vengano effettuate spese ammissibili sostenute e pagate entro e non oltre il 

31 dicembre 2023. A tal fine le spese dichiarate devono essere legittime e regolari oltre 

che  conformi  alle  norme  e  agli  orientamenti  europei  e  nazionali  in  materia  di  costi 

ammissibili e di rendicontazione;

d) assicurare che, per l’insieme delle operazioni avviate, attuate e finanziate non a valere 

sull’Avviso, vengano effettuate spese ammissibili sostenute e pagate entro e non oltre il 

31 dicembre 2024. A tal fine le spese dichiarate devono essere legittime e regolari oltre 

che conformi alle disposizioni del  Comune e alle  norme provinciali  in  materia di  costi 

ammissibili e di rendicontazione;

e) garantire  il  mantenimento  di  un  sistema  di  contabilità  e  una  codificazione  contabile 

adeguata per tutte le transazioni relative all’operazione ammessa a finanziamento;

f) informare  tempestivamente il Comune di ogni evento di cui venga a conoscenza che 

attenga  alla  realizzazione  del  progetto  o  che  possa  creare  ritardi  od  ostacoli 

nell’esecuzione dello stesso;

g) inviare  al  Comune  tutta  la  documentazione  amministrativa/contabile  nonché  i  dati/le 

relazioni  necessari  per  permettere  allo  stesso  di  assolvere  agli  adempimenti  di 

rendicontazione  nei  confronti  della  Provincia  Autonoma  di  Trento  e  dell’Autorità  di 

Gestione (AdG), ai sensi dell’art. 125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, per consentire 

l’accertamento della regolarità delle operazioni eseguite e/o di eventuali responsabilità e 

per  consentire  lo  svolgimento  dei  controlli  e  delle  verifiche  in  loco  delle  Autorità 



competenti o di altro organismo deputato a tale scopo e a collaborare alla loro corretta 

esecuzione;

h) comunicare tempestivamente al Comune qualsiasi modificazione soggettiva o oggettiva 

rilevante  ai  fini  della  concessione  dell'agevolazione  o  ai  fini  del  mantenimento  della 

stessa,  anche  in  ordine  al  rispetto  del  vincolo  di  stabilità  dell’operazione  di  cui  al 

successivo punto;

i) tenere  costantemente  informato  il  Comune  dell’avanzamento  esecutivo  delle  attività 

inerenti la realizzazione dell’Intervento;

j) adempiere alle eventuali  ulteriori  richieste di  documentazione,  dati  ed informazioni del 

Comune  e della Provincia Autonoma di Trento, secondo le modalità e le tempistiche che 

saranno, all’uopo, comunicate;

k) conservare tutta la documentazione amministrativa e contabile, sotto forma di originali o 

di copie autenticate, su supporti comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche 

di documenti originali o i  documenti esistenti esclusivamente in versione elettronica, ai 

sensi dell’art. 140 del Reg. (UE) n. 1303/2013;

l) eseguire esattamente ed integralmente l’Intervento nei limiti delle risorse riconosciute ai 

sensi dell’art. 4;

m) assicurare, nel corso dell’intero periodo di attuazione del PON Inclusione 2014-2020, la 

massima collaborazione alle attività svolte dai soggetti incaricati dei controlli sull’utilizzo 

dei fondi SIE, fornendo le informazioni richieste e gli estratti o copie dei documenti o dei 

registri contabili e consentendo l’accesso ai locali dove sono ubicati e operativi eventuali 

beni acquistati nonché dove sono detenute le scritture contabili;

n) fornire dati e informazioni per consentire l’implementazione del sistema informativo del 

PON  Inclusione,  per  la  registrazione  e  la  conservazione  delle  informazioni  e  della 

documentazione  tecnica,  amministrativa  e  contabile  relativa  all’operazione  di 

competenza, ai sensi dell’articolo 125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

o) fare  riferimento  al   Manuale  per  i  Beneficiari  PON  Inclusione  2014/2020  -  Versione 

12/10/2020 per le varie fasi di realizzazione dell’Intervento;

p) rispettare le prescrizioni in materia di divieto di doppio finanziamento e tutti gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari apponendo il CUP, il codice locale progetto e i relativi loghi 



su tutta la documentazione presentata ai fini della rendicontazione;

q) adempiere agli obblighi di informazione, pubblicità e trasmissione dei dati di avanzamento 

fisico  e  finanziario  del  progetto  come  definiti  nelle  “Linee  guida  per  le  azioni  di 

comunicazione” e nel rispetto della normativa comunitaria di riferimento;

r) rispettare  il  vincolo  della  stabilità  delle  operazioni  di  cui  all’art.  71  del  Reg.  (UE)  n. 

1303/2013  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  del  17-12-2013.  In  virtù  di  tale 

principio  non  si  devono  introdurre  modifiche  sostanziali  al  progetto  agevolato,  tali  da 

alterarne la natura o le modalità di esecuzione compromettendone gli obiettivi originari, 

nei  5 anni successivi  al  pagamento finale al beneficiario.  La violazione di  tale obbligo 

comporta la decadenza del contributo proporzionalmente al periodo di tempo mancante 

per il rispetto del termine;

s) rispettare le  modalità di  rendicontazione secondo quanto stabilite dal  Comune e dalla 

Provincia  Autonoma  di  Trento  per  le  attività  avviate,  attuate  e  finanziate  nel  corso 

dell’annualità 2024.

Art. 3 – OBBLIGHI A CAPO DEL COMUNE DI TRENTO

1. Gli  obblighi  del  Comune sono  disciplinati  all’art.  4  della  Convenzione  di  sovvenzione 

Provincia e Comuni.

2. In particolare ai fini del presente atto il Comune:

−  verifica l’esecuzione esatta ed integrale delle attività previste dall’Intervento da parte del 

soggetto gestore, degli oneri finanziari ad esso imputati e dallo stesso derivati;

−  trasmette i  documenti,  le  informazioni  e le  rendicontazioni  richieste dalla  Provincia e 

dall’AdG;

− riceve e trasferisce al soggetto gestore i finanziamenti assegnati dalla Provincia  secondo 

quanto definito all’art.4;

ART. 4 – RISORSE FINANZIARIE E MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO

1. Le  risorse  finanziarie  complessivamente  destinate  alla  realizzazione  dell’Intervento, 

assegnate  dalla  Provincia  al  Comune,  ammontano  complessivamente  ad  euro 

257.480,00, così ripartite:



− euro 138.000,00 per l’anno 2023 a valere sulle  risorse che la Provincia acquisisce 

nell’ambito del Programma Operativo Nazionale “Inclusione” FSE 2014-2020, CCI n. 

2014IT05SFOP001, Avviso pubblico non competitivo del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche  sociali  n.  1/2021  PrInS  a  valere  sulle  risorse  dell’iniziativa  REACT-EU, 

finanziata nell’ambito della risposta dell’Unione alla pandemia da Covid-19;

− euro 119.480,00  per l’anno 2024 a valere sulle  risorse proprie della Provincia.

2. Le risorse di cui al comma 1, comprensive dell’importo di contributo già concesso per il  

Pronto Intervento Sociale al Soggetto con determinazione Dirigente del Servizio Welfare e 

Coesione sociale n. 15/487 del 13/12/2022 (euro 70.000,00 annui per il 2023 e il 2024)  al 

quale vengono trasferite  secondo i ratei e le modalità precisate all’art. 14 del contratto n. 

32807 racc. sottoscritto in data 17 luglio 2023;

3. Dette  risorse   devono  essere  utilizzate  per  la  copertura  delle  spese  sostenute  e 

quietanzate esclusivamente entro il 31 dicembre di ciascun anno di riferimento,  salvo le 

spese urgenti e indifferibili  sostenute secondo il  principio della competenza entro il  31 

dicembre di ciascun anno di riferimento e che per motivi oggettivi e indipendenti dalla 

volontà del soggetto gestore non è stato possibile materialmente pagare e quietanzare 

entro il medesimo termine.

Art. 4 – Spese ammissibili specifiche per il PrIns  , rendicontazione e controlli

1. In coerenza con quanto stabilito nell’Avviso , nel Manuale per i Beneficiari PON Inclusione 

2014-2020, nella Convenzione di sovvenzione Provincia e Comuni e nella Convenzione 

sottoscritta dal Comune con il soggetto gestore le spese che possono essere sostenute 

per la realizzazione dell’intervento di cui all’articolo 1 del presente Atto concernono:

− la  costituzione,  da  parte  di  ciascun  partner  di  progetto,  nonché  il  funzionamento,  di 

un’equipe  territoriale  che,  in  presenza  di  un’effettiva  emergenza  sociale,  effettua  una 

valutazione professionale e fornisce la necessaria assistenza immediata anche attivando 

l’attuale rete dei servizi socio-assistenziali territoriali (a titolo esemplificativo: spese per il 

personale, piccole attrezzature, carburante, etc.);

− l’attivazione,  da  parte  dell’equipe,  di  risposte  di  varia  natura  in  base  alla  tipologia  di 

emergenza sociale a cui fare fronte al fine di mettere in sicurezza il nucleo/la persona (a 

titolo esemplificativo: pernottamento in strutture ricettive, pasti, trasporto, etc.).



2. Le spese sono,  altresì,  ammesse secondo quanto indicato all’art.  14,  comma 6,  della 

Convenzione;

3. Con  riguardo  alle  attività  di  coordinamento  e  di  gestione  amministrativa  è  possibile 

riconoscere ore di lavoro straordinario eccedenti a quanto previsto dalla Convenzione, 

sulla base di specifica autorizzazione da parte del Servizio Welfare e Coesione sociale 

tenuto conto delle esigenze operative del Pronto Intervento Sociale.

4. Il rendiconto delle spese sostenute - secondo la metodologia dell'Unita di Costo Standard 

(UCS) per il progetto finanziato (in tutti i casi in cui tale modalità di semplificazione dei 

costi sia applicabile)  o a costi  reali  -  deve essere presentato nel rispetto delle regole 

indicate nel “Manuale per i Beneficiari”. In particolare per le spese rendicontate (nel caso 

delle voci di spesa da rendicontare a costo reale) con riferimento alle operazioni avviate, 

attuate  e  finanziate  a  valere  sull’Avviso,  dovranno  corrispondere  alle  spese  indicate 

nell’art.  13  del  Regolamento(UE) 1304/2013 come ammissibili,  nella  Circolare n.2 del 

Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali  del  2  febbraio  2009,  nonché a  quanto 

previsto nel D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità 

delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) 

per il periodo di programmazione 2014/2020.

5. Ferme restando le disposizioni civilistiche e fiscali, con riferimento alle operazioni avviate, 

attuate  e  finanziate  a  valere  sull’Avviso,  la  documentazione  giustificativa  delle 

spese/attività  realizzate  in  originale  nonché ogni  altro  documento  relativo  al  progetto, 

dovranno essere conservati ai sensi dell’art. 140 del Reg. (UE) n. 1303/2013 al quale 

integralmente si rinvia ed esibiti in sede di verifica o di richiesta delle autorità competenti.

6. In particolare, ai fini dell’erogazione del contributo,  il soggetto gestore dovrà procedere 

alla rendicontazione mediante le modalità indicate nel presente atto e nella convezione. 

Resta confermato che le erogazioni da parte del Comune avverranno a seguito di positivo 

controllo delle rendicontazioni pervenute e della documentazione allegata.

7. Si  considerano  ammissibili  le  spese  sostenute  anche  prima  del  perfezionamento  del 

presente Atto, purché sostenute dal 01 gennaio 2023;

Art. 5 - Irregolarità, revoca e recuperi



1. Se a seguito dei controlli della Provincia o dell’ADG (nel caso di attività finanziate a valere 

sull’Avviso),  saranno  accertate  delle  irregolarità  sanabili,  sarà  richiesto  al  Soggetto 

gestore di fornire chiarimenti e/o integrazioni, atti a sanare le criticità riscontrate, entro un 

termine perentorio di  7 giorni dalla data di ricezione da parte del Soggetto gestore della 

richiesta  di  chiarimenti.  Laddove  i  ritardi  di  risposta  da  parte  del  Soggetto  gestore 

comporti un ritardo di risposta da parte del Comune alla Provincia o all’AdG, sulla base 

delle  valutazioni  di  dette  autorità  si  potrà   procedere  alla  decurtazione  degli  importi 

oggetto di rilievo nonché adottare provvedimenti alternativi che nei casi più gravi potranno 

comportare  la  revoca  del  finanziamento  con  contestuale  risoluzione  del contratto   e 

recupero di eventuali somme già erogate.

2. Può  essere  disposta  la  revoca  in  tutto  o  in  parte  del  finanziamento  nel  rispetto  del 

principio di proporzionalità in relazione alla gravità dell’inadempimento, nel caso di:

a) rifiuto di collaborare, nell’ambito dei controlli, alle visite ispettive disposte dalla Provincia 

in ottemperanza ai compiti ad essa attribuiti nell’ambito dell’Avviso;

b) inadempimento all’obbligo di esatta esecuzione delle attività;

c) interruzione o modifica, non previamente autorizzata, del progetto finanziato;

d) inadempienza  nell’attività  di  reporting  (relazioni  intermedie  e  finali)  e/o  di 

rendicontazione delle spese(ivi inclusa la trasmissione delle relative relazioni sull’attività 

svolta), sia sotto il profilo del mancato invio sia sotto il profilo della non conformità della 

documentazione alle previsioni della presente del presente Atto;

e) irregolarità contabili  accertate in sede di controllo della rendicontazione o emerse in 

sede di controlli ispettivi;

f) recesso non giustificato del soggetto gestore dalla Convenzione e dal presente Atto;

g) mancato rispetto delle  regole di  informazione  e pubblicità  dell’Intervento secondo le 

Linee Guida  per le azioni di comunicazione contenenti le indicazioni operative per le 

azioni di informazione e pubblicità degli interventi finanziati con il Programma Operativo 

Nazionale(PON) Inclusione 2014-2020;

h) in tutti gli altri casi in cui  il presente Atto e la Convenzione prevede espressamente la 

revoca del contributo.

3. In  ogni  caso,  qualora  in  sede  di  realizzazione  dei  progetti  si  riscontrino  significativi 



disallineamenti e/o ritardi nell’avanzamento finanziario della spesa o nei risultati previsti 

immotivati può essere disposta la revoca del finanziamento riconosciuto ed erogato.  La 

revoca è disposta  con le medesime forme dell’assegnazione. Tale atto dispone, altresì, in 

merito al recupero delle somme che siano state eventualmente erogate indebitamente.

4. In  ogni  caso,  qualora  in  sede  di  realizzazione  dei  progetti  si  riscontrino  significativi 

disallineamenti nell’avanzamento finanziario della spesa o nei risultati previsti, il Comune 

in  collaborazione  con  la  Provincia sin  d'ora  si  riserva  la  facoltà  di  adottare  ogni 

provvedimento utile  ad assicurare l’efficacia e l’efficienza delle  iniziative,  ivi  inclusa la 

rimodulazione del budget e delle attività progettuali.

5. Il progetto finanziato potrà essere oggetto di controllo da parte delle Autorità di audit, della 

Commissione europea, della Corte dei conti o di altri organismi di controllo.

 
Art. 6 – Durata 

1. Il presente Atto ha efficacia, salvo ipotesi di revoca totale o parziale per giustificati motivi, 

fino alla chiusura delle attività di rendicontazione, fermo restando il rispetto degli obblighi 

di cui all’art. 2 e comunque non oltre il  1° aprile 2025 salvo possibilità di proroga per 

terminare  le  attività  di  rendicontazione,  tramite  esplicito  accordo  tra  le  parti  da 

formalizzare anche per scambio di corrispondenza.

Art.  7
Documentazione 

1. Sono  disponibili  sul  sito  https://poninclusione.lavoro.gov.it/progetti/gestione-progetti  i 

seguenti documenti:

− il Manuale per i Beneficiari;

− il  Documento  sui  criteri  di  selezione  delle  operazioni,  approvato  dal  Comitato  di 

Sorveglianza;

− le Linee Guida per le azioni di comunicazione contenenti  le indicazioni operative per le 

azioni di informazione e pubblicità degli interventi finanziati  con il  Programma Operativo 

Nazionale(PON) Inclusione 2014-2020.



Le parti dichiarano che il presente Atto integra quanto espresso e convenuto con il contratto n. 

32807 racc. sottoscritto in data 17 luglio 2023 - Convenzione per il Servizio Territoriale di Strada e 

di Pronto Intervento sociale nell’ambito del Territorio Val d’Adige.
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